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Tv Il conduttore parla del reality che tornerà domani sul canale 31

Montrucchio: «Piace sempre
il “Primo appuntamento”»

Dating
show
Il conduttore
Flavio
Montrucchio.

Corale Verdi
Giovedì sera risate
con la «Insèmma
par recitär»

‰‰ Torna l’amore su Real Time
con la ripartenza di Primo Appun-
tamento, il fortunato dating show
condotto da Flavio Montrucchio
dedicato ai single in cerca dell’a-
nima gemella. Da domani alle
21.20 sul canale 31 continua la sta-
gione 2024, ma già dall’autunno
cominceranno le riprese per il
prossimo anno. «Non facciamo in
tempo a terminare un’edizione
che cominciano le riprese per
quella successiva», commenta
Montrucchio, ormai dal 2019 nel
ruolo di «re di cuori». È soddisfatto
di quello che in origine era «un
esperimento, ma che ora va in on-
da praticamente tutto l’anno», an-
che grazie alle versioni Crociera e
Hotel.

In ogni puntata del reality due
persone che non si sono mai viste
prima, entrambe single, si siedo-
no a un tavolo della tenuta San-
t’Antonio a Tivoli per un appunta-
mento al buio al termine del quale
scelgono se rivedersi per una se-
conda volta oppure no. «Ogni an-
no riceviamo più richieste di par-
tecipazione del precedente», rive-
la il conduttore, e poi scherza:
«Non so se sia perché stanno au-

mentando i single oppure perché
andiamo bene». Fatto sta che nel-
l’epoca delle app di incontri la ce-
na al buio continua ad affascinare.
«C’è l’emozione del faccia a faccia,
ben diversa dal conoscersi attra-
verso una tastiera - racconta - sot-
to sotto tutti andremmo a un ap-
puntamento al buio, e poi è inte-
ressante vedere come le persone si
comportano in questi contesti».

Ma un programma del genere è
davvero utile per trovare l’anima
gemella? Montrucchio replica con
i numeri: «Tre persone si sono
sposate, poi direi che all’incirca il

30% si piaciucchia e si rivede qual-
che volta, mentre nel 70% dei casi
dopo il primo incontro le strade si
dividono». Una statistica che gros-
so modo ricalca la realtà «della vi-
ta», prosegue.

In quanto a spoiler, il volto di
Real Time non si sbilancia. Ma a
chi spera in un ritorno di Silvia Ma-
garre, tra i personaggi più amati dal
pubblico anche se oggi fidanzata,
risponde: «Eh, Silvia secondo me
bisogna aspettarsela sempre...».

Primo appuntamento è però so-
lo uno degli impegni televisivi di
Montrucchio, che su Rai 2 condu-
ce Cook40, cooking show in cui in
40 minuti due concorrenti devono
realizzare un intero menù. «Sono
contento di lavorare a programmi
diametralmente opposti perché
mi permette di sperimentare cose
nuove - spiega - mi piace molto
avere a che fare con le persone co-
muni, anche perché cominci la
puntata senza sapere come fini-
sce, è stimolante». Per il futuro, in-
vece, c’è ancora tempo. «Venendo
dal musical vorrei fare qualcosa di
legato alla musica».

Chiara Venuto
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‰‰ Nella cornice della Pergola della Corale Verdi la com-
pagnia della Famija Pramzana ha presentato ad un folto e
divertito pubblico il nuovo spettacolo «Garbujj in condomini»
(nella foto), situazioni tragico comiche della vita quotidiana.
Lo spettacolo ha avuto molto successo: gli applausi sono
stati lunghi e calorosi, e le risate non sono certo mancate.

Terzo appuntamento della rassegna estiva di teatro dialettale
«Cuatòr comèdji... e la zonta» giovedì con la compagnia
«Insèmma par recitär» che presenterà «Un cògh in-t-i pa-
stiss». Serata conclusiva il 12 settembre con «La Zonta: la
Corale Verdi e interventi delle compagnie». Inizio degli spet-
tacoli alle 20,45

Non solo
canto
Molti testi
verranno
re c i t a t i .
A destra,
la Corte
A g re s t i .

GIOVEDÌ 5 SETTEMBRE 2024

FUORI DI TESTI

Corte Agresti - TRAVERSETOLO (PR) - ore 21:00

Produzione inserita nella rassegna MUSICA A CORTE

INGRESSO LIBERO SENZA PRENOTAZIONE
FINO A ESAURIMENTO POSTI

COMUNE DI
TRAVERSETOLO

X I   E D I Z I O N E

Voce Solista ELISA DREI
Chitarra e Percussioni GIANCARLO BIANCHETTI
FILARMONICA DI PARMA
Lettura testi, Direzione e Arrangiamenti Musicali MARCO FORTI

ESECUZIONE E RACCONTO DEI BRANI PIÙ FAMOSI DELLA CULTURA POP E ROCK 
BEATLES - ROLLING STONES - BOB DYLAN - CREAM - JONI MITCHELL

DAVID BOWIE - R.E.M. - NIRVANA - BOB MARLEY - AC/DC

‰‰ Cambio in corsa, dettato da
ragioni organizzative, nella pro-
posta artistica per il terzo ap-
puntamento sinestetico di
«Musica in-chiostro», la rasse-
gna di note e parole del Festival
della Parola. Giovedì a Traver-
setolo, nella ormai famigliare
cornice della Corte Agresti (Via
Fratelli Cantini, 8), alle 21 andrà
in scena «Fuori di testi», spetta-
colo-concerto commissionato
dal Festival della Parola. Sul
palco Elisa Drei, voce solista,
Giancarlo Bianchetti, chitarra e
percussioni, insieme alla Filar-
monica di Parma. Lettura testi,
direzione e arrangiamenti mu-

sicali di Marco Forti. La produ-
zione, inserita all'interno della
rassegna «Musica a corte», pro-
pone la continua alternanza tra
la presentazione dei testi di al-
cuni tra i brani più famosi della
cultura pop e rock e l’esecuzio-

ne musicale dei brani stessi.
La voce recitante presenta

ogni testo in prima persona, co-
me se l’autore lo stesse vivendo
o raccontando proprio in quel
momento.

Al pubblico la sorpresa di sco-
prire cosa raccontano quei bra-
niiconici che tanti hanno ascol-
tato e amato, spesso senza sof-
fermarsi sulla dirompente, sfac-
ciata, visionaria follia delle loro
parole.

Le canzoni così svelate sono
tratte dal repertorio di Beatles,
Rolling Stones, BobDylan,
Cream, Joni Mitchell, David Bo-
wie, Rem, Nirvana, Bob Marley,

Ac/Dc ed altri. La voce di Elisa-
Drei è accompagnata da un’or-
chestra di archi, chitarra e per-
cussioni.

Gli arrangiamenti musicali,
ladirezione musicale e i testi so-
no di Marco Forti. Giancarlo
Bianchetti si alterna tra chitarra
classica epercussioni.Ingresso
libero senza prenotazione, fino
ad esaurimento posti. Il Festival
della Parola è un’iniziativa di
Rinascimento 2.0 aps, realizza-
ta grazie al contributo del Co-
munedi Parma, al main spon-
sor Opem SpA, agli sponsor
Gruppo Hera, Bcc Emil Banca,
Oiki, Marella Srl,Imeta, Gallani
Arredamenti, con il patrocinio
di Regione Emilia-Romagna.
Altri partner istituzionali: Fon-
dazione Cariparma, Provincia
di Parma, Comune di Traverse-
tolo, Comune di Sorbolo e Mez-
zani.

Festival della parola Giovedì alle 21 alla Corte Agresti «Fuori di testi» per «Musica in-chiostro»

Traversetolo, canzoni dai Beatles agli Ac/Dc
con Elisa Drei e la Filarmonica di Parma

Festival Bilancio molto positivo del primo fine settimana della rassegna

«Tutti matti per Colorno», circo da sogno
‰‰ Gigantesco! Ai Matti per

Colorno, tra uno spettacolo
e l’altro, un assaggio delle
Cikale Comic Local Trio, già
incontrato lo scorso anno, e
il movimento coreografico
del Collettivo Danzankó sul
sagrato della chiesa di tre ri-
cercate interpreti sui tram-
poli, ecco passare elegante,
enorme, Oisôh, gli occhi
dolci, il lungo becco da avvi-
cinare agli spettatori, da uti-
lizzare in modo scherzoso
con i suoi piloti/ esploratori
che pure sapevano accudirlo

affettuosamente. Lo scorso
anno Paris Benares aveva at-
traversato quelle stesse stra-
de con il cammello Chamôh,
alto quasi cinque metri, an-
che lui dallo sguardo tenero
di un dolce peluche, capace
di scherzare: ma se nel pri-
mo week end dei Matti è ap-
parso lo straordinario uccel-
lo Oisôh, nel prossimo sem-
bra proprio che ritorni il
gentile Chamôh. Il circo
contemporaneo mescola le
arti, il teatro di figura, la
danza, il teatro. E gioca an-

che sulle dimensioni, del
tempo e dello spazio: «Offi-
cina Oceanografica Senti-
mentale» della Compagnia
Samovar si svolge in una
roulotte dove ascoltare, set-
te spettatori alla volta per
quindici minuti, il mare da
una conchiglia, guardare il
mondo da un oblò, vedere
utensili della quotidianità
acquisire nuove funzioni.
Perfetto in tutti gli aspetti, e
nel loro rapporto tra arti cir-
censi (equilibrismi, giocole-
ria, acrobatica) e teatralità,

nei ritmi, nei tempi, una co-
micità raffinata con citazio-
ni che ritornano, dalle uscite
con cagnolino alla battuta
«siamo francesi!», colti e iro-
nici gli interventi musicali,
«ExCentriques» della com-
pagnia Les Acrostiches, tanti
i numeri con i monocicli
elettrici utilizzati scherzosa-
mente ma anche rischiosa-
mente, interpreti meravi-
gliosi dalle molte competen-
ze Philippe Copin, Christo-
phe Leseure (autore delle
musiche suonate in scena),

Guillaume Montels, Michel
Navarro e Kimberly Scully,
regia di Christian Coumin.
Se il valore di questo spetta-
colo risiede nello stesso
tempo nei singoli numeri
d’abilità, nella struttura
d’insieme, nella condizione
di leggerezza, allegria, che
trasmettono tutti insieme, fa
piacere intanto ricordare
che alcuni numeri di parti-
colare complessità sono del-
l’unica interprete femmini-
le, Kimberly Scully. Ora si
aspetta il prossimo week
end, con nuove sorprese da
venerdì e domenica.

Valeria Ottolenghi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Fantasia
Una delle
tante
performance
di successo.

Nuovi
spettacoli
Ve n e rd ì ,
sabato
e domenica
gli artisti
c i rc e n s i
tor neranno
in piazza.

Domani alle 21

Casa della Musica,
«Note in rosa»
ricordando Robi

‰‰ Domani l’associazione
Robi Bonardi Mind (che si
occupa di portare avanti lo
spirito e l’eredità musicale
del dj e produttore parmi-
giano) porta in piazzale San
Francesco a Parma (alla Ca-
sa della Musica) «Note in
Rosa»: un’altra serata dedi-
cata alla musica e al mondo
femminile dopo il successo
di «Vocedonna» dello scorso
28 agosto. Le voci protago-
niste di questo spettacolo
sono quelle di Veronica Co-
sta e di Eugenia Zazzi, con
gli intermezzi musicali, fa-
cendo suonare i dischi in vi-
nile come sarebbe piaciuto a
Robi Bonardi, di Luca Ador-
ni e Andrea Gabbi.

È lo stesso Andrea Gabbi a
spiegare il senso della serata:
«Note in Rosa si ispira al
mondo femminile e porta
avanti le idee e la sensibilità
che Robi ha sempre perse-
guito e materializzato in
eventi memorabili che fan-
no parte della storia di Par-
ma e di tanti locali cittadini.
Dare visibilità e partecipa-

zione all’immensa eredità
artistica e creativa di Robi
Bonardi è un impegno sia
morale sia di grande soddi-
sfazione. Nell’immaginare
Note in Rosa ci è venuto
spontaneo pensare ad uno
spettacolo molto intimo, co-
me il leggere in maniera au-
torizzata il diario di una don-
na immaginaria, sfogliare e
leggere pagina per pagina le
emozioni vissute». I progetti
e le iniziative di Robi Bonar-
di avevano sempre come
obiettivo il raggiungimento
e la soddisfazione di un am-
pio pubblico; allo stesso mo-
do si sta muovendo l’asso-
ciazione: «Come il nostro
Robi – chiude Gabbi – cre-
diamo fermamente nel pote-
re della musica che sa tra-
smettere i messaggi univer-
sali di rispetto, uguaglianza
e serenità».Ingresso libero;
le donazioni volontarie sa-
ranno utilizzate a supporto
delle iniziative dell’Associa-
zione Robi Bonardi Mind.

Pierangelo Pettenati
© RIPRODUZIONE RISERVATA


